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INTERROGAZIONI

Giovedì 26 febbraio 2015. — Presidenza
del presidente Francesco Paolo SISTO. –
Interviene il viceministro dell’interno Fi-
lippo Bubbico.

La seduta comincia alle 14.15.

Variazioni nella composizione della Commissione.

Francesco Paolo SISTO, presidente, co-
munica che, per il gruppo Partito demo-
cratico, è entrata a far parte della I
Commissione la deputata Irene Tinagli.

5-01474 Mucci: Sul procedimento amministrativo in

materia di cittadinanza.

Il viceministro Filippo BUBBICO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Mara MUCCI (Misto-AL), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatta della ri-
sposta fornita dal rappresentante del Go-
verno. Rileva che la sua interrogazione
nasceva da informazioni difformi da
quelle fornite dal viceministro e precisa
che non era a conoscenza dei motivi di
sicurezza ostativi al rigetto della richiesta
di concessione della cittadinanza, richiesta
oggetto dell’interrogazione medesima.
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Desidera ribadire le criticità eviden-
ziate anche dal viceministro nella sua
risposta in merito ai procedimenti non
snelli al fine di evadere le domande di
concessione della cittadinanza.

5-02377 Ciprini: Sullo scorrimento della graduatoria

del concorso pubblico per allievi agenti della polizia

di Stato.

Il viceministro Filippo BUBBICO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Tiziana CIPRINI (M5S), replicando,
ringrazia il viceministro per le informa-
zioni fornite sugli ultimi sviluppi della
situazione relativa allo scorrimento delle
graduatorie dei concorsi del personale
delle forze dell’ordine.

Ricorda quanto stabilito dal decreto
legge n. 101 del 2013 in merito ai diritti
degli idonei delle graduatorie dei concorsi
pubblici. Auspica che entro il 2017 – data
indicata dal Ministro per la semplifica-
zione e per la pubblica amministrazione
per la ripresa dei concorsi con la relativa
fine dei contratti di precariato – possano
trovare adeguata sistemazione nella pub-
blica amministrazione tutti gli 84.000 ido-
nei di graduatorie di concorsi pubblici.

5-03261 Fabbri: Sull’esigenza di prevedere una as-

sistenza sanitaria adeguata e la tutela dell’INAIL in

favore dei vigili del fuoco.

Il viceministro Filippo BUBBICO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Marilena FABBRI (PD), replicando, rin-
grazia il viceministro Bubbico per la ri-
sposta, riservandosi di approfondire i dati
forniti.

Dopo aver evidenziato come il Corpo
dei vigili del fuoco sia rimasto per ben due
anni privo di un’adeguata assicurazione
sanitaria, esprime il proprio apprezza-
mento per il fatto che il problema sarebbe
in via di soluzione.

5-03045 Fabbri: Sul coinvolgimento dei vigili del
fuoco in operazioni di ordine pubblico.

Il viceministro Filippo BUBBICO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Marilena FABBRI (PD), replicando, fa
presente che l’interrogazione in titolo
prende le mosse da presupposti diversi
rispetto a quanto emerso dalla risposta del
Governo, ovvero dalla notizia del reiterato
coinvolgimento dei vigili del fuoco in oc-
casione di scontri tra occupanti e forze di
polizia, senza che i primi fossero stati
adeguatamente preparati. A questo propo-
sito, evidenzia l’aumento di conflitto so-
ciale, che si determina ogni qualvolta siano
resi esecutivi provvedimenti di sgombero,
senza che i vigili del fuoco siano minima-
mente preparati allo scontro fisico.

Ciò premesso, apprezza il fatto che
presso il Comitato provinciale per l’ordine
e la sicurezza di Bologna si siano svolte
delle riunioni nel corso del 2014, al fine di
stabilire le modalità d’intervento dei vigili
del fuoco nell’ambito dei servizi di ordine
pubblico.

5-03865 Rostellato: Sulla realizzazione di un poli-

gono di tiro all’interno di un comune in provincia di

Vicenza.

Il viceministro Filippo BUBBICO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Gessica ROSTELLATO (Misto-AL), re-
plicando, si dichiara parzialmente soddi-
sfatta della risposta fornita dal Governo e
segnala che i residenti delle zone limitrofe
al poligono denunciano il disagio causato
dal rumore molto forte degli spari prove-
nienti dal medesimo poligono. Fa presente
che gli amministratori locali non hanno
esercitato il loro potere di controllo ma
hanno invece implicitamente incoraggiato i
cittadini all’uso delle armi anche sulla
scorta della preoccupazione ingenerata nei
cittadini stessi da recenti episodi di cro-
naca. Chiede al Governo di svolgere ulte-

Giovedì 26 febbraio 2015 — 4 — Commissione I



riori approfondimenti sulla questione og-
getto della sua interrogazione.

Francesco Paolo SISTO, presidente, la
invita a chiarire il suo pensiero poiché, a
suo avviso, non è possibile sostenere che le
autorità locali abbiano in qualche modo,
anche implicitamente, incentivato i citta-
dini all’uso delle armi né tantomeno una
tale affermazione è rinvenibile nella rispo-
sta appena fornita dal Governo.

Gessica ROSTELLATO (Misto-AL) pre-
cisa che non intendeva riferirsi in alcun
modo ad un atteggiamento delle autorità
locali nel senso di favorire l’utilizzo delle
armi da parte dei cittadini.

La seduta termina alle 14.50.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 26 febbraio 2015. — Presidenza
del presidente Francesco Paolo SISTO. –
Interviene il viceministro dell’interno Fi-
lippo Bubbico.

La seduta comincia alle 14.50.

DL 3/2015: Misure urgenti per il sistema bancario e

gli investimenti.

C. 2844 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite VI e X).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Andrea GIORGIS (PD), relatore, fa pre-
sente che la Commissione è chiamata ad
esprimere alle Commissioni riunite VI e X
il parere di propria competenza sul dise-
gno di legge di conversione del decreto-
legge n. 3 del 2015, recante misure urgenti
per il sistema bancario e gli investimenti.
Passando all’esame del contenuto del de-
creto-legge, che si compone di nove arti-
coli, segnala che l’articolo 1 reca un in-
tervento di riforma delle banche popolari,

prevedendo, in particolare: l’introduzione
di limiti dimensionali per l’adozione della
forma di banca popolare, con l’obbligo di
trasformazione in società per azioni delle
banche popolari con attivo superiore a 8
miliardi di euro; la disciplina delle vicende
straordinarie societarie (trasformazioni e
fusioni) che si applica alle banche popo-
lari, con lo scopo di introdurre una disci-
plina uniforme per tutte le banche popo-
lari, sottraendo agli statuti la determina-
zione delle maggioranze previste per tali
vicende societarie; l’introduzione della
possibilità, per tali istituti, di emettere
strumenti finanziari con specifici diritti
patrimoniali e di voto; l’allentamento dei
vincoli sulla nomina degli organi di go-
verno societario, con l’attribuzione di mag-
giori poteri agli organi assembleari; l’in-
troduzione di limiti al voto capitario, con-
sentendo agli atti costitutivi di attribuire ai
soci persone giuridiche più di un voto.

Rileva che l’articolo 2 reca disposizioni
in materia di portabilità dei conti di
pagamento: in particolare, gli istituti ban-
cari e i prestatori di servizi di pagamento,
nel caso di trasferimento di un conto di
pagamento, devono dare corso al trasferi-
mento senza oneri o spese di portabilità a
carico del cliente, entro i termini prede-
finiti dalla Direttiva n. 2014/92/UE. In
caso di mancato rispetto dei termini, si
prevede che il cliente sia risarcito per il
ritardo, in misura proporzionale al ritardo
stesso e alla disponibilità esistente sul
conto di pagamento al momento della
richiesta di trasferimento. Sono infine in-
trodotti ulteriori adempimenti di traspa-
renza informativa da fornire alla clientela.
L’articolo 3 attribuisce alla SACE S.p.A. la
competenza a svolgere l’attività creditizia,
previa autorizzazione della Banca d’Italia
e nel rispetto delle normative internazio-
nali, europee e nazionali. L’articolo 4
introduce la definizione di piccole e medie
imprese innovative, che potranno accedere
ad alcune delle semplificazioni, agevola-
zioni ed incentivi attualmente riservati alle
startup innovative dalla legislazione vi-
gente. L’articolo interviene inoltre sull’am-
bito di applicazione della normativa sulle
startup innovative, con lo scopo di esten-
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dere la relativa disciplina agevolata a ul-
teriori soggetti. L’articolo 5 modifica la
disciplina del regime opzionale di tassa-
zione agevolata nella misura del 50 per
cento dei redditi derivanti dall’utilizzo e/o
dalla cessione di opere dell’ingegno, da
brevetti industriali, da marchi d’impresa
funzionalmente equivalenti ai brevetti,
nonché da processi, formule e informa-
zioni relativi ad esperienze acquisite nel
campo industriale, commerciale o scienti-
fico giuridicamente tutelabili (cosiddetta
patent box), introdotta dalla legge di sta-
bilità 2015. In primo luogo i marchi com-
merciali sono inclusi tra le attività imma-
teriali per le quali viene riconosciuto il
beneficio fiscale. Viene inoltre ampliato il
campo di applicazione oggettiva del patent
box, includendo, entro limiti prestabiliti, le
attività di valorizzazione della proprietà
intellettuale gestite e sviluppate in out-
sourcing e con le società del gruppo. I
commi 2 e 3 affidano alla Fondazione
Istituto italiano di tecnologia – IIT compiti
di servizio in favore del sistema nazionale
della ricerca, tra cui la raccolta dei risul-
tati della ricerca svolta negli enti pubblici
e la commercializzazione dei brevetti re-
gistrati da soggetti pubblici.

Fa presente che l’articolo 6 estende il
regime di esenzione della ritenuta alla
fonte del 26 per cento degli interessi e
degli altri proventi corrisposti a fronte di
finanziamenti a medio e lungo termine
alle imprese da parte di enti creditizi
stabiliti negli Stati membri dell’Unione
europea, anche ai finanziamenti effettuati
dagli investitori istituzionali esteri costi-
tuiti in Paesi inseriti nella white list (ar-
ticolo 6, comma 1, lettera b), del decreto
legislativo n. 239 del 1996) e soggetti a
forme di vigilanza negli Stati in cui sono
istituiti.

L’articolo 7 dispone che il Governo
promuova l’istituzione di una Società per
azioni per la patrimonializzazione e la
ristrutturazione delle imprese con sede in
Italia il cui capitale sarà interamente sot-
toscritto da investitori istituzionali e pro-
fessionali. Lo scopo è la ristrutturazione, il
sostegno e riequilibrio della struttura fi-

nanziaria e patrimoniale di imprese ca-
ratterizzate da adeguate prospettive indu-
striali e di mercato.

L’articolo 8 modifica il meccanismo dei
finanziamenti agevolati alle piccole e me-
die imprese, per gli investimenti in mac-
chinari, impianti, beni strumentali di im-
presa e attrezzature nuovi di fabbrica ad
uso produttivo (cosiddetta nuova legge Sa-
batini). La modifica consiste nel ricorso
facoltativo e non più obbligatorio all’ap-
posito plafond costituito presso Cassa de-
positi e prestiti, da parte delle banche e
degli intermediari finanziari che erogano i
finanziamenti alle piccole e medie imprese
per le suddette finalità di investimento. Le
banche e le società di leasing potranno
dunque concedere i finanziamenti alle
PMI, su cui verranno riconosciuti i con-
tributi in conto interessi dello Stato, uti-
lizzando anche provvista autonoma.

Per quanto concerne il profilo del ri-
spetto delle competenze legislative costitu-
zionalmente definite, segnala che gli arti-
coli 1, 2 e 3 sono riconducibili alle materie
moneta, tutela del risparmio e mercati
finanziari e tutela della concorrenza, di
competenza esclusiva statale, ai sensi del
secondo comma, lettera e), dell’articolo
117 della Costituzionale. Gli articoli 4, 7 e
8 afferiscono invece alle materie ordina-
mento civile, di competenza esclusiva sta-
tale, ai sensi del secondo comma, lettera l),
dell’articolo 117 Costituzione, nonché tu-
tela della concorrenza, di competenza
esclusiva statale, ai sensi del secondo
comma, lettera e), dell’articolo 117 della
Costituzione. Gli articoli 5 e 6 sono ricon-
ducibili alle materie sistema tributario e
contabile dello Stato e tutela della con-
correnza, di competenza esclusiva statale,
ai sensi del secondo comma, lettera e),
dell’articolo 117 della Costituzione.

Quanto al rispetto degli altri princìpi
costituzionali, si riserva di svolgere un
ulteriore approfondimento, limitandosi in
questa sede ad evidenziare che i commi 2
e 3 dell’articolo 5 affidano alla Fondazione
Istituto italiano di tecnologia – IIT compiti
di servizio in favore del sistema nazionale
della ricerca, tra cui la raccolta dei risul-
tati della ricerca svolta negli enti pubblici
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e la commercializzazione dei brevetti re-
gistrati da soggetti pubblici. In particolare,
il comma 2 amplia i compiti della Fon-
dazione Istituto Italiano di Tecnologia,
attribuendo alle stessa le relative funzioni:
a) alla sistematizzazione a scopi informa-
tivi e di vendita dei risultati della ricerca
scientifica e tecnologica svolta negli enti
pubblici di ricerca, delle competenze
scientifico-tecnologiche e delle infrastrut-
ture di ricerca presenti negli enti stessi; b)
all’istituzione di un sistema per la com-
mercializzazione dei brevetti registrati da
università, da enti di ricerca e da ricer-
catori del sistema pubblico e disponibili
per l’utilizzazione da parte delle imprese;
c) alla creazione di un tramite tra le
imprese per lo scambio di informazioni e
per la costituzione di reti tecnologiche o di
ricerca tra esse. Ai sensi del comma 3, gli
enti pubblici di ricerca sono tenuti a
fornire alla Fondazione Istituto Italiano di
Tecnologia le informazioni riguardanti i
risultati delle ricerche svolte. Per parte

sua, la Fondazione è tenuta a distribuire i
proventi derivanti dalla vendita o dalla
cessione del diritto d’uso di un brevetto o
di un altro titolo di proprietà intellettuale,
al netto dei costi, agli enti pubblici che le
abbiano conferito mandato per la vendita
o la cessione.

Con riguardo alla nuova funzione re-
lativa alla gestione della proprietà intel-
lettuale degli enti pubblici di ricerca e
delle università, occorrerebbe, a suo av-
viso, chiarire, anche con riguardo all’au-
tonomia costituzionalmente garantita alle
università, se si tratti di una funzione
attribuita in esclusiva all’IIT ovvero se sia
rimessa ai singoli enti la scelta se gestire
direttamente la commercializzazione dei
propri brevetti oppure di conferire man-
dato all’IIT.

Francesco Paolo SISTO, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.
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ALLEGATO 1

5-01474 Mucci: Sul procedimento amministrativo in materia di
cittadinanza.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli deputati,
con l’interrogazione all’ordine del giorno,
l’onorevole Mucci pone all’attenzione del
Governo alcune criticità relative ai proce-
dimenti di acquisto e concessione della
cittadinanza italiana, con particolare rife-
rimento al caso dell’atleta marocchina di
hockey e pattinaggio Nadia Sbitri, resi-
dente in Italia dall’età di un anno.

Voglio subito precisare che agli atti
della Prefettura di Bologna non risulta
pervenuta nel 2009 alcuna istanza di cit-
tadinanza della signora Sbitri, ancora mi-
norenne in tale anno.

In realtà, la predetta ha presentato
l’istanza, ai sensi dell’articolo 9 della legge
91 del 1992, solo il 21 ottobre 2013.

La procedura si è conclusa con un
provvedimento di rigetto del 22 gennaio
2014. Tale decisione, in considerazione del
più recente orientamento giurispruden-
ziale per casi analoghi, si è basata sugli
esiti istruttori, da cui è emersa la conti-
guità del padre dell’interessata a movi-
menti aventi scopi non compatibili con la
sicurezza della Repubblica.

Si segnala infine che avverso il prov-
vedimento negativo la signora Sbitri ha
proposto ricorso al TAR Lazio, che ha
emanato un’ordinanza di rigetto del-
l’istanza cautelare, depositata lo scorso 8
luglio.

Su un piano più generale, non può
essere sottaciuto, preliminarmente, che
nell’ultimo quinquennio si è registrato un
incremento esponenziale del numero delle
istanze di cittadinanza presentate, circo-
stanza – questa – riconducibile alla tra-

sformazione del fenomeno migratorio che
si caratterizza sempre di più per l’aspetto
della stabilità.

Ciò non ha mancato di produrre riflessi
critici sullo stato delle procedure di citta-
dinanza, la cui istruttoria, peraltro, risulta
articolata e complessa, coinvolgendo inte-
ressi fondamentali per lo Stato e impli-
cando verifiche da parte di autorità na-
zionali ed estere anche in materia di
sicurezza. Non può neanche essere sotto-
valutata in questo quadro la difficoltà di
rafforzare gli uffici responsabili della ge-
stione delle pratiche a causa della restrit-
tiva congiuntura della spesa pubblica, che
ha fortemente limitato le facoltà di assun-
zione.

Per ovviare a tali problemi, sono state
adottate alcune misure amministrative di-
rette a razionalizzare e semplificare le
procedure di acquisto e concessione della
cittadinanza.

In particolare, a partire dal 1o giugno
2012, è stata attribuita ai prefetti la com-
petenza ad adottare i provvedimenti in
materia di acquisto o diniego della citta-
dinanza nei confronti di stranieri sposati
con cittadini italiani. La competenza è
stata conferita, invece, al Capo del Dipar-
timento per le libertà civili e l’immigra-
zione, in caso di residenza all’estero del
coniuge straniero, ed è rimasta in capo al
Ministro nel solo caso in cui sussistano
ragioni inerenti alla sicurezza della Re-
pubblica.

Segnalo inoltre che, tra le altre misure,
è stato stipulato un protocollo d’intesa per
la consultazione dei dati del Sistema in-
formativo del casellario giudiziale e sono
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state attivate le comunicazioni telematiche
con la rete delle rappresentanze consolari
del Ministero degli affari esteri.

Soggiungo che, nel corso del 2013,
alcune prefetture pilota hanno avviato un
progetto per la sperimentazione della ac-
quisizione on line delle domande di citta-
dinanza. È imminente l’estensione della
sperimentazione a tutte le prefetture. L’at-
tuazione a regime del progetto consentirà
la riduzione dei tempi istruttori endopro-
cedimentali, una più agevole consultazione
dello stato della pratica da parte del-
l’utenza e una maggiore interattività della
stessa con gli uffici preposti alla tratta-
zione.

Per quanto attiene alle iniziative di tipo
normativo, va ricordato che, con il decre-
to-legge n. 69 del 2013, convertito dalla
legge n. 98 del 2013, il procedimento di
acquisto della cittadinanza è stato reso più
agevole per gli stranieri nati in Italia,
incidendo sia sulle modalità con le quali

può essere dimostrato il requisito della
residenza ininterrotta sia su quelle di
esercizio effettivo del diritto di opzione
della cui stessa esistenza spesso lo stra-
niero non è consapevole.

Sebbene permangano criticità, è inne-
gabile che, anche in virtù di questi inter-
venti, il percorso di acquisizione della
cittadinanza sia stato accelerato. Si pensi
che negli ultimi cinque anni i provvedi-
menti di acquisto e concessione della me-
desima sono più che raddoppiati, pas-
sando dai 40.223 del 2010 agli 85.321 del
2014.

Ulteriori disposizioni legislative, conte-
nute nelle varie proposte all’esame del
Parlamento, insieme alla costante innova-
zione anche tecnologica dei processi am-
ministrativi, potranno rendere ancora più
spedito tale percorso nel rispetto degli
interessi di grande rilievo che vi sono
coinvolti.
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ALLEGATO 2

5-02377 Ciprini: Sullo scorrimento della graduatoria del concorso
pubblico per allievi agenti della polizia di Stato.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli deputati,
con l’interrogazione all’ordine del giorno,
l’onorevole Ciprini chiede quali iniziative
intenda assumere il Ministro dell’interno
per procedere all’immediata assunzione di
coloro che sono risultati idonei al concorso
pubblico a 964 posti di allievo agente della
Polizia di Stato, bandito nel marzo 2013.

Il tema evidenziato è stato oggetto di
attenta valutazione da parte dell’Ammini-
strazione dell’interno, a cui erano ben note
le aspirazioni degli idonei.

Prima dell’intervento del Parlamento,
non era stato possibile venire incontro alle
aspettative degli interessati, per i limiti po-
sti dal codice dell’ordinamento militare. In
base a tali disposizioni, infatti, i posti da
mettere a concorso per il reclutamento del
personale nelle carriere iniziali delle Forze
di polizia sono determinati attraverso un
meccanismo assunzionale del tutto pecu-
liare, modellato sulle specifiche esigenze
della Difesa e correlato alla necessità di
garantire, con cadenza periodica predeter-
minata, un sufficiente numero di volontari.

Tra le altre criticità vi era quella di
salvaguardare i diritti dei vincitori appar-
tenenti alla cosiddetta seconda aliquota e
in ferma quadriennale, per i quali sussi-
steva l’obiettivo pericolo di uno scavalca-
mento da parte degli idonei, con elevati
rischi di contenzioso.

Era stato anche rilevato come l’assun-
zione degli idonei dei concorsi già espletati
avrebbe comportato l’incorporamento di
personale con una maggiore anzianità ana-
grafica, con ulteriori ripercussioni negative
sul problema dell’innalzamento dell’età
media del personale delle Forze di polizia.

In presenza di tali vincoli, si ritiene che, in
sede di conversione del decreto-legge n. 90
del 2014, il Parlamento, con la concorde va-
lutazione del Governo, abbia individuato
una soddisfacente soluzione al problema
realizzando un equilibrato bilanciamento
dei vari interessi in gioco. Intanto perché
l’autorizzazione allo scorrimento delle gra-
duatorie in favore degli idonei, ivi contenuta,
riguarda i soli concorsi di accesso alle Forze
di polizia indetti nel 2013 e, quindi, per
quanto concerne la Polizia di Stato, esclusi-
vamente il concorso a 964 posti, con un im-
patto contenuto sul sistema di reclutamento.
Inoltre, il ricorso allo scorrimento trova la
sua motivazione nelle maggiori esigenze
connesse alla sicurezza di Expo 2015, ren-
dendo evidente il suo carattere di misura del
tutto straordinaria.

In attuazione del predetto decreto-
legge, nello scorso mese di agosto tutti gli
idonei del concorso in questione sono stati
dichiarati vincitori.

Nell’ambito dei neo-vincitori, una
prima aliquota di 502 unità è stata am-
messa direttamente al prescritto corso di
formazione per allievi agenti della Polizia
di Stato, iniziato lo scorso 16 settembre
presso le Scuole di Alessandria e Brescia.

Secondo quanto comunicato dal Mini-
stero della difesa, una seconda aliquota,
pari a 160 unità, sarà avviata alla ferma
prefissata quadriennale nelle Forze ar-
mate verosimilmente entro i prossimi mesi
di marzo/aprile. Al termine della ferma, i
predetti saranno inquadrati nei ruoli della
Polizia di Stato, a condizione che in quel
momento siano in possesso dei prescritti
requisiti psicofisici, nonché di quelli mo-
rali e di condotta.
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ALLEGATO 3

5-03261 Fabbri: Sull’esigenza di prevedere una assistenza sanitaria
adeguata e la tutela dell’INAIL in favore dei vigili del fuoco.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli deputati,
con l’interrogazione all’ordine del giorno,
l’onorevole Fabbri chiede l’assegnazione
all’Opera nazionale di assistenza per il
personale del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco delle risorse necessarie a consentire
il rinnovo della polizza sanitaria integra-
tiva per malattia e infortuni in favore dei
vigili del fuoco, nonché l’adozione di prov-
vedimenti finalizzati a ricondurre alla
competenza dell’INAIL la copertura assi-
curativa dei vigili medesimi.

Premetto che, effettivamente, alla fine del
gennaio 2013 l’Opera nazionale ha dovuto
disdire la predetta polizza sanitaria per la
necessità di garantire gli equilibri finanziari
ed economici del proprio bilancio.

Faccio comunque presente che già nel
febbraio dello scorso anno il Consiglio di am-
ministrazione dell’Opera nazionale, nell’ap-
provare il bilancio di previsione dell’ente per
il 2014, aveva destinato la somma di 3 milioni
di euro al ripristino del beneficio.

Tuttavia, nel successivo mese di aprile,
l’Ente è stato commissariato con il solo
compito di apportare modifiche allo sta-
tuto relativamente alla composizione degli
organi e di provvedere alla gestione ordi-
naria. Esso, quindi, in assenza del nuovo
Consiglio di amministrazione, non ha po-
tuto avviare le procedure di gara finaliz-
zate alla stipula della polizza in questione.

Solo di recente, il 18 dicembre 2014, si è
provveduto a ricostituire il Consiglio di am-
ministrazione dell’Opera, che nella prima
seduta (12 gennaio 2015), ha approvato il
bilancio di previsione per l’anno in corso,
stanziando la somma di 1 milione 500 mila
euro per l’assistenza sanitaria integrativa

dei vigili del fuoco, in aggiunta ai 3 milioni
di euro residuati nell’anno 2014.

Nella successiva seduta del 23 gennaio,
il Consiglio di amministrazione ha delibe-
rato sulla necessità di stipulare la richia-
mata polizza sanitaria nel limite massimo
di 3 milioni di euro, con possibilità di
disdetta annuale.

Sulla base di tale presupposto e in linea
con gli auspici formulati dall’onorevole
interrogante, la gara per la scelta del
broker assicurativo è in corso di indizione.

Preciso, altresì, che il vigile del fuoco
Francesco Sicilia, richiamato nel testo del-
l’interrogazione, è stato riconosciuto vit-
tima del dovere nel settembre 2014 ed è
inserito nella graduatoria unica nazionale
delle vittime del dovere del Ministero del-
l’interno. Il medesimo ha presentato al-
l’Opera un’istanza di contributo straordi-
nario per spese mediche che sarà valutata
a breve dalla Commissione consultiva per-
manente dell’ente.

Per quanto attiene, infine, alla specifica
ipotesi di ricondurre il personale del
Corpo nell’ambito del sistema di tutela e
assistenza dell’INAIL, rilevo che, a legisla-
zione vigente, nei riguardi dei vigili del
fuoco sono previsti variegati istituti di
previdenza privilegiata, assistenziali e in-
dennitario-risarcitori aventi carattere di
particolare rilevanza e favore, a cui si
aggiungono, ricorrendo i requisiti di legge,
i benefici assunzionali.

Nel complesso, dunque, il personale del
Corpo gode, sotto i predetti profili, di un
sistema di misure di sostegno e di tutela
certamente adeguato e comunque di livello
superiore a quello riconosciuto dall’INAIL
ai propri iscritti.
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ALLEGATO 4

5-03045 Fabbri: Sul coinvolgimento dei vigili del fuoco in operazioni
di ordine pubblico.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli deputati,
con l’interrogazione all’ordine del giorno
l’onorevole Fabbri, prendendo spunto dal-
l’impiego di una squadra di vigili del fuoco
nello sgombero di un immobile abusiva-
mente occupato a Bologna, chiede al Mi-
nistro dell’interno quali misure intenda
adottare per evitare il coinvolgimento del
personale del Corpo nazionale dei vigili del
Fuoco in operazioni di ordine pubblico
oppure per garantirne l’incolumità, qua-
lora esso sia chiamato ad intervenire per
agevolare l’accesso delle forze dell’ordine
in tale tipo di operazioni.

Occorre premettere che l’ordinamento
conferisce al personale del Corpo nazio-
nale di vigili del fuoco le qualità di agenti
e ufficiali di polizia giudiziaria, nonché di
agenti di pubblica di sicurezza nell’ambito
delle proprie funzioni istituzionali.

A ciò si aggiunga la possibilità, espres-
samente normata, che i prefetti affidino in
via eccezionale ai Comandi provinciali dei
vigili del fuoco particolari servizi di ca-
rattere tecnico, per i quali il personale
abbia attitudine in dipendenza dei compiti
di istituto.

In virtù di ciò, è pacifico che il perso-
nale del Corpo nazionale possa essere
utilizzato in operazioni congiunte con le
Forze di Polizia, su disposizione o richie-
sta dell’Autorità giudiziaria o delle Auto-
rità di pubblica sicurezza, in un quadro di
doverosa collaborazione istituzionale e
nell’ottica di un’interoperatività che assi-
curi servizi di livello sempre più elevato a
tutela del cittadino.

La problematica dell’impiego dei vigili
del fuoco in attività di ordine pubblico, tali
da richiedere l’apporto della loro peculiare

specializzazione tecnica, si è posta anche
in occasione dell’operazione di sgombero a
cui si fa espresso riferimento nell’interro-
gazione.

Al riguardo, informo che nella matti-
nata del 17 giugno dello scorso anno un
considerevole contingente della Polizia di
Stato si è recato in via Beverara del
capoluogo felsineo per dare esecuzione, su
richiesta del comune di Bologna, allo
sgombero di uno stabile di proprietà del
comune medesimo, occupato abusiva-
mente da cinque persone gravitanti nel-
l’area anarco-insurrezionalista.

L’intervento delle forze dell’ordine,
coadiuvate da operai di una ditta inviata
dal comune su ordinaria richiesta della
Questura, è stato osteggiato con decisione
dagli occupanti, che avevano predisposto
delle barricate interne in corrispondenza
della porta di accesso.

Dopo aver constatato l’impossibilità di
fare ingresso nella struttura con i mezzi
disponibili, le Forze dell’ordine hanno ri-
chiesto l’assistenza tecnica di una squadra
dei vigili del fuoco che, giunti sul posto,
hanno valutato, quale soluzione tecnica
più rapida per entrare nell’immobile, la
rimozione di un’inferriata di una finestra
situata al primo piano.

L’intervento ha richiesto l’utilizzo di
un’autoscala con cestello, sul quale hanno
preso posto due vigili del fuoco con
l’espressa raccomandazione di sospendere
immediatamente l’operazione e allonta-
narsi, qualora le persone barricate aves-
sero intrapreso azioni lesive o pericolose
nei loro confronti.

Tale modalità operativa, mai intrapresa
in occasione di precedenti sgomberi, non

Giovedì 26 febbraio 2015 — 12 — Commissione I



ha consentito il consueto affiancamento di
personale di polizia che non è potuto
salire sul cestello a ciò ostando espresse
disposizioni di servizio del Corpo nazio-
nale.

Durante l’operazione, tre degli occu-
panti, attraverso gli spazi dell’inferriata,
hanno opposto resistenza ai vigili del
fuoco, che, verificato il venir meno delle
condizioni di sicurezza, hanno modificato
il tipo di intervento, consentendo l’accesso
del personale di polizia nello stabile.

Per l’inusitata resistenza posta in es-
sere, tre dei cinque occupanti abusivi sono
stati arrestati per i reati di concorso in
resistenza aggravata a pubblico ufficiale e
di lesioni finalizzate alla resistenza. Gli
arresti sono stati convalidati dall’Autorità
giudiziaria, che ha disposto a carico dei tre
anche la misura cautelare del divieto di
dimora nel comune di Bologna.

Successivamente, il 2 luglio dello scorso
anno, il Comitato provinciale per l’ordine
e la sicurezza pubblica ha preso in esame
l’episodio di Via Beverara e ha individuato
le modalità d’intervento da mettere in atto
in future situazioni analoghe. In partico-
lare è stato condiviso che il concorso dei

vigili del fuoco ai servizi di ordine pub-
blico venga disposto a seguito di riunione
di coordinamento delle Forze di polizia o
di Comitato provinciale per l’ordine e la
sicurezza pubblica o comunque previe in-
tese con la Prefettura.

Questi i fatti.
Da essi emerge che l’eccezionale mo-

dalità operativa che ha caratterizzato il
concorso dei vigili del fuoco è stata de-
terminata dall’inusualità della situazione
di ordine pubblico venutasi a creare. E,
pur tuttavia, i vigili del fuoco intervenuti
hanno agito utilizzando gli strumenti a
disposizione unicamente per la propria
protezione e senza che sia stata richiesta
loro nessuna particolare esposizione al
rischio.

Assicuro più in generale che il Mini-
stero dell’interno non intende discostarsi
dal consolidato orientamento seguito fi-
nora, in base al quale i vigili del fuoco,
quando sono chiamati a partecipare alle
operazioni di ordine pubblico, interven-
gono esclusivamente per agevolare il com-
pito delle Forze dell’ordine e sono sempre
protetti e supportati da congrue aliquote
di operatori di polizia.
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ALLEGATO 5

5-03865 Rostellato ed altri: Sulla realizzazione di un poligono di tiro
all’interno di un comune in provincia di Vicenza.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli deputati,
con l’interrogazione all’ordine del giorno
l’onorevole Rostellato, unitamente ad altri
deputati, chiede informazioni al Ministro
dell’interno in merito all’attività che si
svolge all’interno di un poligono di tiro
situato nel comune di Albettone, in pro-
vincia di Vicenza, e gestito dall’associa-
zione sportiva dilettantistica « Alpha 22
Shooting Club ».

In particolare, l’interrogante evidenzia
le preoccupazioni diffuse nella zona, a
causa delle esplosioni notturne che pro-
verrebbero dal poligono in questione, at-
tribuite dalla cittadinanza ad esercitazioni
di tiro con armi da guerra o comunque
illegali.

Informo che il poligono di tiro ospita
11 linee di tiro da trecento metri per
carabina e 5 linee di tiro per armi corte,
oltre ad uno spazio per il controllo e la
gestione degli accessi con fabbricati adibiti
a reception, ufficio, aula didattica, bar e
servizio.

L’impianto è stato realizzato su un’area
agricola localizzata nel piano di zonizza-
zione acustica dei comuni di Albettone e
di Rovolon, quest’ultimo situato in provin-
cia di Padova. L’area è stata concessa in
affitto da un privato alla citata associa-
zione che, il 10 aprile del 2012, ha otte-
nuto dal sindaco di Albettone l’autorizza-
zione all’apertura e all’esercizio di un
poligono di tiro ad uso privato. Faccio
presente che la struttura non ha altri
fabbricati attorno per un raggio di circa
400 metri nel comune di Albettone e di
500 metri nel comune di Rovolon.

Per quanto concerne l’associazione
sportiva « Alpha 22 Shooting Club », rap-
presento che si tratta di un sodalizio senza
fini di lucro. L’ente persegue finalità di
promozione sportiva, esercitando e ge-
stendo le proprie attività nel poligono,
dove organizza corsi di tiro e di addestra-
mento all’uso delle armi e lezioni di au-
todifesa a mani nude.

Il regolamento interno consente l’uso
sia di armi lunghe a ripetizione manuale
e semiautomatiche dal calibro 22 al cali-
bro 50 escluso, sia di armi corte con
calibro dal 9 a 45, escluso il 357 magnum.
In ogni caso è vietato l’impiego di muni-
zioni con pallottole perforanti, esplosive,
incendiarie e traccianti.

Con tali limiti di impiego, il poligono ha
ospitato anche attività di formazione e
addestramento di reparti speciali del-
l’Esercito italiano. Da ultimo, nello scorso
mese di settembre, è stato utilizzato dal
Centro di eccellenza per le unità di polizia
di stabilità con sede a Vicenza, per lo
svolgimento di alcune esercitazioni a guida
italiana, nell’ambito di un progetto di
cooperazione internazionale tra varie po-
lizie a ordinamento civile e militare.

Gli ultimi controlli all’attività del poli-
gono, compiuti dalla locale Questura, ri-
salgono allo scorso 22 novembre, quando
la Polizia Amministrativa ha effettuato un
sopralluogo, che non ha evidenziato irre-
golarità amministrative.

È risultato, infatti, che la documenta-
zione prevista dalla legge fosse completa e
tutti i vincoli autorizzatori urbanistico-
ambientali siano stati rispettati. Inoltre,
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non sono emersi riscontri oggettivi circa
l’utilizzo di munizionamento da guerra o
di calibri non consentiti.

Voglio comunque ricordare che la Que-
stura ha funzioni esclusivamente di con-
trollo amministrativo e non poteri auto-
rizzativi, che spettano in ogni caso al
comune.

Alla fine di agosto dello scorso anno,
come riferito dall’interrogante, il poligono
si è trovato al centro di alcune polemiche,
riportate anche dai media locali, a causa
delle dichiarazioni rilasciate dal presidente
della Federcontribuenti Veneto, il quale
avrebbe raccolto le apprensioni di un
gruppo di cittadini di Rovolon preoccupati
per le esplosioni udite nella notte tra il 28
e 29 agosto scorsi.

Tali inquietudini sarebbero state raf-
forzate dalla pubblicazione di un articolo,
apparso sul sito web della Federcontri-
buenti, in cui lo stesso presidente – a
fronte delle segnalazioni raccolte – de-
nunciava che presso il poligono avvenivano
esercitazioni di tiro con l’impiego di ba-
zooka.

Queste affermazioni sono state catego-
ricamente respinte dallo stesso presidente
del poligono che, lo scorso 30 agosto, ha
sporto una denuncia/querela ai Carabi-
nieri della Stazione di Campiglia dei Be-
rici, in provincia di Vicenza, ipotizzando il
reato di diffamazione col mezzo della
stampa o altro mezzo di pubblicità.

Nella sua denuncia il presidente del
poligono conferma, in effetti, di essere
apparso su un video diffuso sul web che lo
riprendeva nel corso di un’operazione di
tiro con un bazooka, ma tale esercitazione
sarebbe stata effettuata in un poligono
militare toscano e non in quello di Albet-
tone. Attualmente la vicenda è al vaglio
dell’autorità giudiziaria competente.

Per quanto riguarda, poi, i paventati
disturbi causati dal poligono ai confinanti,
informo che la notizia non ha trovato
alcuna conferma da parte degli organi di
Polizia territorialmente competenti, i quali
hanno riferito di non aver ricevuto esposti
o denunce, né lamentele informali con-
nesse all’attività del poligono.
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